
Buio su 
un «Flash» 

che non 
lampeggia 

Che cosa non succede alla RAI-
TV? Un gruppo di fotogran e di 
« appassionati del linguaggio audio
visivo > di Milano e di Brescia sot
tolinea questo non. parche ormai 
ciò che non succede e l'oggetto del 
crescente stupore che Invade 11 te
lespettatore, quello generico e quel
lo attento, attivo. La nostra nota 
del 7 febbraio a proposito delle in
congruenze possibili e Impossibili tra 
10 sceneggiato di Negrln e lo speri
mentale di Totl entrambi dedicati 
a Malakovskl. ha stimolato a molti
pllcare le interrogazioni e le Inter
pellanze del pubblico, evidentemente. 

I lettori-fotografi di Brescia e Mi
lano, per esemplo, ci hanno man
dato anche un ritaglio di Fotogra
fare («mensile di fotografisi, attua
lità e cultura») addirittura del mag
gio dell'anno acorso. E 1'edltorhlc-. 
rirmato dal direttore di quella rivi
sta, si Intitola Un flash che non 
lampeggia. Comincia cosi: « Era pre
risto tutto. A settembre la prima 
trasmissione e poi via per altre un
dici settimane... La trasmissione che 
doveva andare In onda II venerdì 
sera si Intitola Flash, ed e una ru
brica di fotografia confezionata con 
larghe/za di mezzi (finora sono sta
ti spesi oltre 35 milioni di lire)...». 

Nella primavera del '7-1, la stan
zetta al terzo plano di via del Ba-
buino destinata alla rubrica FLASH, 
comincia a formicolare... Le cose so 
no andate cosi, a quanto pare: pri
ma l'ideatore della rubrica. Piero 
Berengo Gardln. e Orazio Peti Incili, 
lavorano In coppia per coordinare 
11 lavoro (che doveva costituirsi di 
una settantina o più t pezzi# cor» 
altrottantl e più collaboratori, uomi
ni di cultura, scrittori, saggisti, teo 
rlcl ecc.). Poi la coppia «comincia 
a scollarsi •>. Fuori Pettlnelll. entra 
Marco Montaldl e. In duo. Gardln e 
Montaldl ricominciano a coordina
re, i alllancall da due esperti di Fo
tografare — Vladimiro Settimelli e 
Gianni Totl ». Poi. vìa Berengo Gar-
din e resta Montaldl. solo. Infine, 
via Montaldl e... passa 11 tempo, mar
ciscono | filmati e 1 materiali di re
pertorio Italiani e stranieri. 

Alberto Luna riconvoca d'improv
viso, dopo mesi di Inattività e di 
mistero, Settimelli e Totl: si rico
mincerà e si finirà tutto, finalmen
te. Entra In scena un certo Franco 
Bucarelll. ma subito torna 11 silen
zio. 

« Quando vedremo FLASH •? — 
domanda Fotografare. Forse quan
do avremo la TV a colori... Adesso. 
maggio 1975. nulla ancora è dato di 
sapere sul futuro di questa Impresa 
che finora e servita solo a scomo
dare un sacco di gente (compreso 
Il sottoscritto. Informa 11 direttore 
della rivista fotografica) senza por
tare ad alcun risultato...». 

Adesso, però, slamo all'aprile del 
"7G e. fatte poche telefonate, abbia
mo accertato che l primi contratti 
firmati per la rubrica sono del '7-1 • 
che sono state scrltt.-» centinaia di 
pagine di progetti e testi, con sce
neggiatura e tutti gli ammennicoli: 
che sono state girate ore di materia
le, sul più diversi aspetti del rap
porti fra fotografìa e cinema e let
teratura e storia e personaggi e tec
niche e modi e mode di produzio
ne: Insomma che è stato fatto un 
gran lavoro Inutile perchè inutiliz
zato, con spreco di risorse finanzia
rie e di energìe intellettuali. Il fine 
era più che Interessante: oggi che 
l'Interesse per l'ipotesi fotografica 
della coscienza sociale sta dllagan 
do e muove In particolare le giova
ni generazioni, e musei e gallerie 
d'arte di tutto II mondo riconosco 
no alla « scr l t turaconla luce • quel
lo statuto artistico culturale che il 
mercato aveva già sancito nel suol 
obliqui modi, il buio succeduto al
l'attesa del FLASH appare come un 
«Uro degli ingloriosi misteri della 
nostra RAI-TV. Mistero da chiarire. 

Ricordo dei dimenticati 

Cominciato la scorsa sett imana 
dopo tanti rinvìi e disguidi con 
// grande McGtnty, Il ciclo di 
film dedicato al regista statuni
tense Proston Sturges (1898-1959) 
riprende questa sett imana con la 
programmazione del Dimenticati. 
certo l'opera più nota del cine
asta, realizzata nel 1911 con Joel 
McCrea e Veronica Lake Interpre
ti principali (al centro. In questa 
foto del film) e apparsa solo qual
che anno dopo in Italia, con l'on
dala di cinema americano che con
tribuì anch'essa a segnare la fine 
{lei fascismo e della guerra. 

Cineasta autodidatta giunto al
la settima arte dopo vari mestie
ri, tra cui un'Ingrata manovalan
za per 11 teatro e le canzonette, 
Preston Sturges che In realta si 

chiamava Biden (da non confon
dere per mille motivi con 11 nep
pure omonimo John Sturges. che 
è un anziano artigiano, vera «fab
brica di successi», dalla Frustata 
a Sfida all'OK Corrai, dal Vecchio 
e il mare a Tre contro tutti, dalla 
Grande fuga al Magnifici sette) 
fu tanto snobbato dal grande pub
blico quanto osannato dalla criti
ca compatta, costretto a vivere 
talvolta fra due eccessi. L'iniziati
va della RAI-TV ó dunque alquan
to meritoria e non poteva manca
re certo In cartellone / dimenti
cati. * film migliore di Sturges. 
amaro e lucido, dal contenuto e 
dalla lezione autobiografici» come 
lo definì Georges Sadoul. 11 gran
de critico e storico del cinema 
scomparso. 

Autore cinematografico brillan
te per definizione, il protagonista 
de! Dimenticati, che è una ovvia 
proiezione dell'autore (lo stesso Sa
doul, infatti, definì In altra occa
sione Preston Sturges « regista di 
commedie che merita un capitolo 
a parte nella storia del cinema, da 
collocare fra 11 più caustico Lu-
bltsch e il più amaro Wllder»), 
e consapevole della responsabilità 
che tocca a chi, a Hollywood, sce
glie un cinema «leggero» senza 
per questo dimenticare l'implaca
bile frequenza del momenti dolo
rosi e problematici nella vita di 
ciascuno. Ma quanti, al contrario 
di lui. lo hanno dimenticato? L'a
mericana * fabbrica di sogni » non 
è Torse l'apoteosi della fuga dalla 
realtà? 

FILATELIA 
Prenotazione di francobolli del Va

ticano e dt San Marino - - Il compa
gno Renato Pecchlnl di Qulstello chie
de alcune Informazioni che penso 
possano essere utili anche ad altri let
tori: * Dato che colleziono pure 1 fran
cobolli del Vaticano e di San Marino 
— scrive Pecchlnl — ad ogni line d'an
no acquisto tutti 1 valori emessi pres
so un commerciante, al tinaie però 
devo sborsare un 25'< In più del prez
zo nominale. 

«Tu Invece parli di "prenotazioni" 
che si accettano evidentemente presso 
ufllcl filatelici appositi in Vaticano e 
San Marino. Come sta esattamente la 
questione? Potrei anch'io "prenotare" 
le varie serie emesse da quegli siati 
e In che modo? 

Inoltre nella tua rubrica rendi sem
pre note tutte le emissioni, oltre che 
di questi stati, anche dell'Italia? •> 

I francobolli del Vaticano si preno
tano presso: Governatorato della Cil 
tà del Vaticano. Ulllcio UhK'lico; 
quelli di San Marino presso: Ulllclo 
filatelico della Repubblica di San Ma
rino. Le prenotazioni debbono essere 
accompagnate dall'importo delle serie 
richieste, più le spese di porto racco
mandato (o assicurato, a richiesta 
dell'acquirente». 

Proprio le spese n e c e ^ i n e per tra 
smettere la prenotazione e il relativo 
Imporlo e le spese di porto che gra
vano sul francobolli prenotati ren 
dono svantaggioso l'acquls'o diretto 
per chi desidera una *oh o poche se
rie, specie se di modesto valore lac
ciaie. L'acquisto diretto diventa conve
niente per le sene di allo valore fac 
clale o quindo si compera un noto 
vole numero di serie. Per convìncer 
sene, basta fare un po' di conti. 

II fornitore di Pecchìni richiede una 
commissione del 25'. — commissione 
leggermente elevata per un cliente fis
so che acquista tutte le emissioni, ma 
non eccessiva In sonso assoluto — U 

che vuol dire 250 lire per ogni 1.000 
lire di valore facciale, o 500 lire per 
2.000 lire di valore facciale. Pertanto 
finché si tratta di acquistare franco 
bolli per 2.000 lire o poco più, con 
viene rivolgersi al commerciante. L'or 
dlnazlone diretta agli Uffici filatelie 
di San Marino e del Vaticano diven 
tu conveniente per acquisti supenor 
alle 3.000 lire, se si tiene conto solo 
delle spese postali e si trascura la 
perdita di tempo, l'impegno, ecc.. Per 
questa ragione, in altre occasioni ho 
suggerito di unirsi ad altri filatelisti 
per fare acquisti in comune. 

Nella rubrica segnalo regolarmente 
le emissioni d'Italia. Vaticano e San 
Marino. 

Il 15 aprile l'espresso da 300 lire - -
Le Poste italiane annunciano per 11 
15 aprile l'emissione di un francobollo 
per espresso da 300 lire, rispondente 
alle tarlile postali In vigore dal 1" 
gennaio 197G. 

Bolli speciali e manifestazioni fila
teliche — Nei giorni 3 e 4 aprile si 
svolgeranno tre importanti manife
stazioni filateliche. A Verona (Palazzo 
della Gran Guardia) si svolgerà l'or-

mai tradizionale convegno commer
ciale di primavera, uno dei pochi che 
meritino a pieno diritto il titolo di 
•* internazionale ». e si terrà una mo
stra filatelica nazionale. In occasione 
della manifestazione veronese sarà 
usato un bollo speciale. A Firenze, 
nella sede del Circolo filatelico di 
Borgo SS. Apostoli si terrà una mo
stra filatelica celebrativa del 125° an
niversario dei francobolli di Toscana. 
Il 3 aprile, nella sede della manife
stazione, sarà usato un bollo speciale. 
A Torino, nei locali del Circolo Ri
creativo Enel In via Assarottl 6. si 
terrà una mostra filatelica ad Invito. 
Nel locali della mostra 11 3 aprile sarà 
usato un bollo speciale. 

Dal 3 all ' l l aprile a Piacenza, ripe
tendo un'iniziativa che l 'hanno scorso 
ha avuto successo, nel quadro del-
l'VIII mostra mercato nazionale va
canze, tempo libero, turismo e sport, 
sarà organizzata una mostra filateli
ca. Limitatamente al giorno 3 aprile 
sarà usato un bollo speciale. 

Nel giorni 10 e 11 aprile a Parma 
si terrà un'esposizione dì storia postale 
sammarinese organizzata dall'Associa
zione Parmense di Storia Postale e 
sì svolgerà un convegno commerciale. 
Negli stessi giorni a Ravenna si terra 
la XII mostra numismatica a carat
tere nazionale abbinata a una mostra 
filatelica. 

Dal 7 all 'll aprile a Lanciano, in 
concomitanza con la XV Fiera Nazio
nale dell'Agricoltura, si terrà una 
manifestazione filatelica dedicata alla 
difesa dell'ambiente. Alla manifesta
zione, organizzata dall'Unione filateli
ca Anxanum. sarà presente 11 Museo 
postale della Repubblica di San Ma
rino. Durante tutta la manifestazione 
saranno usati bolli speciali: dobbiamo 
alla cortesia degli organizzatori la 
possibilità di riprodurne l'impronta. 

Giorgio Biamino 

SETTIMANA 
RADIO-TV 

SABATO 3 - VENER DI 9 APRILE 

Di fronte alla medicina, perplessi 
Articolato in quattro puntate, il programma-inchiesta di Riccardo Tortora e Marisa Malfatti prima che indagine scientifica 
vuole essere uno studio politico, etico e sociale - Una vasta gamma di interviste e di testimonianze spesso impressionanti 

- La ragazza ha un bel viso e nello sguar
do dolce ricorda l'attrice bergmaniana Liv 
filmati. Il suo nome è Louise: olandese, 
ha meno di trent'anni. Fino a qualche 
tempo fa è vissuta a Roma. Qui. un mal-
tino, di buon'ora, ella riceve inaspetta
tamente una telefonata del suo medico a-
mericano, un ginecologo che lavora alla 
« Salvator Mundi ». una clinica della capi
tale per clientela straniera selezionata (e 
ricchi italiani). Il suo nome è Justin C. 
Terra. Nel sentire la sua voce, Louise ha 
un moto di disturbo, un lieve senso di 
apprensione. Giorni addietro si è sotto
posta ad un « Pap test » (una prova di 
ronfine per la rivelazione precoce di tu
mori dell'apparato genitale): poi. è rima
sta d'accordo con il medico di rivedersi 
e di passare senza Trotta in clinica per 
conoscere il risultato dell'esame. 

Ora. fuori d'ogni preambolo, il dottor 
Terra le annuncia seccamente: « Nel suo 
"striscio" sono slate scoperte cellule can
cerogene ». Louise sussulta, la sua voce 
si spezza nel pianto; poi comincia a gri
dare. Dall'altro capo del filo, Yamerikano, 
impassibile, incalza e sentenzia: «Inizio 
di un carcinoma. Maligno ». 

L'antefatto che qui riportiamo, ò di cir
ca un anno fa. Durante questi mesi. Loui
se è stilla operata: poi ha lasciato l'Ita 
ha. IC tornata in Olanda, ad Amsterdam. . 
fi ginecologo continua invece il suo la
voro a Roma. Come ricordano l'episodio'.' 
Come hanno vissuto e sentono quell'espe
rienza? Due autori televisivi, Riccardo Tor
tora e Marisa Malfatti, sono andati a rin
tracciarli nel corso della loro inchiesta 
Di fronte alia medicina, la cui prima pun
tata (quattro, complessivamente) è anda
ta in onda l'altro ieri sera. 

Nell'intervista. Louise ha detto: «A sen
tire quella parola, pensi solo alla morte. 
Pensi che tra un anno o due sarai mor
ta «-. Terra schiva l'ostacolo, mal soppor
ta gli «intralci» umani: «Non c'è altro 
modo - dice — di comportarsi di fronte 
ai pazienti. Siamo dei tecnici. La medici
na si è andata specializzando in centina
ia di branche e sottobranche. Una volta 
arrivati a questa superspecializzazione. la 
tecnica si rende inevitabile». Ma, ora. è 
Lenii se ad incalzare: «Quando un medico 
ti dice certe cose, cosi, per telefono allo 
ra cominci ad odiarlo ». 

Fermiamo qui il dialogo. La pratica me
dica, oggi, è dunque ostile'.' E quanto lar
go è il divario tra il medico che, estra
niato dal bisogno del malato, fornisce una 
risposta (una prestazione) che vale quel
la d'un terminale di uscita d'un elabora
tore elettronico, e il paziente che chiede 
anzitutto non già di <? sapere v la sua ma 
lattia. ma di essere aiutato a viverla? Nel 
caleidoscopio iridiseentc della medicina di 
oggi (tante speranze, illusioni e cadute; 
attese, programmi, successi e prospettive; 
fughe in avanti e brusche battute d'arre
sto; e poi, ancora, innumerevoli mistifi
cazioni e speculazioni), e soprattutto nel
l'enorme ampliamento della sua base di 
richiesta sociale (scienza « per » l'uomo, 
collettivizzazione del sapere medico). Ric
cardo Tortora e Marisa Malfatti sono an 
dati alla ricerca dei temi essenziali su 
cui si impernia l'attuale dibattito. 

Nello sviluppo del loro racconto -- che 
gli autori definiscono « prima di indagine 
scientifica, studio politico, etico e sociale •>, 
e che intende occuparsi dei più spinosi pro
blemi della medicina (limiti della ricerca 
e della sperimentazione sull'uomo; tenden
ze sperimentali esasperate; uso delle mac
chine: psicochirurgia e interventi sul cer 
vello, come in alcuni penitenziari amen-
cani per controllare il «comportamento 
criminóso» de; detenuti; trapianti cardia 
ci: eutanasia: malattie derivanti da un 
progresso distorto), fino ad evidenziarne 
negli indirizzi una profonda conflittuali
tà e contraddizione — gli autori hanno av

vicinato centinaia di persone in Italia e 
in altri paesi (Francia, Olanda, lngli.lt.r 
ra, USA), in zone arretrate e ad allo li 
vello di reddito, approfondendo ca->i uma
ni e situazioni di particolare gravità e 
ascoltando il parere, oltre che di medici, 
di sindacalisti e politici. Tra gli altri, i 
cardiochirurghi De Bakey e Barnard il se
natore Edward Kennedy, il medico e stu
dioso inglese Pappforth, il cancerologo 
francese Georges Mathé e. ancora, il me
dico sociale Giovanni Berlinguer, lo psico
logo Raffaello Misiti. la sindacalista Ma
nuela Mezzclani. 

Due i fili conduttori con cui si voglio
no legare le puntate: il rapporto me 
dico-paziente e quello medicina società. 
Al primo gli autori annettono, giustamente, 
particolare importanza. E si chiedono: 
quale ruolo gioca la suggestione <• l'auto
ritarismo, il camice bianco e il « sapere » 

del medico: e quale ruolo, ancora, all'in
terno di tale rapporto, ha l'ignoranza, la 
impreparazione sanitaria, la subordinazio
ne psicologica, la povertà, la « semplici
tà » del cittadino'.' E fuori della porta 
rosta sempre il malato, die pure è il 
destinatorio ultimo e il fruitore dei servizi. 

Così, alla vicenda di Louise (oggetto 
inerte nel rapporto con un medico privato 
che si serve terroristicamente di lei per 
un puro atto mercantile) si affiancano al
tre testimonianze tratte dalla pratica pub
blica della medicina. Dirà una donna in 
un poliambulatorio Inani di Roma: «E' 
come andare in banca o al bar. a pren
dere un cappuccino. E qualche volta, 
uscendo, non rispondono neanche al sa
iuto. Non hanno il tempo, c'è subito il pa
ziente successivo. Siamo un numero, scri
vono e non dicono una parola ». 

Oppure, le parole saranno solo un'allu
cinante risposta tecnica, un'astrusità, una 
incomprensibile formula, come quella Tor
nita a due poveri genitori di Morano Ca
labro che. respinti una prima volta (molti 
arni addietro) dalla città, tornano a Roma 
per un tentativo disperato di salvare il fi
glio affetto da un grave vizio cardiaco con
genito. E il loro ultimo « viaggio della spe
ranza » si concluderà con la morte del 
ragazzo. . / . ., 
. 11 rapporto medico-paziente viene estesa 
poi alla struttura — l'ospedale — entro 
cui esso si sviluppa, per verificare in che 
modo e fino a che punto questa altera il 
rapporto stesso. La clinica è vista nella 
versione più drammatica, quella italiana: 
degenze prolungate, mancanza di posti-
letto, disorganizzazione, penuria di per
sonale paramedico (ma assenza, anche, di 
prevenzione al livello di territorio); e nella 
versione aggiornatissima ed officientisti-
ca (dicono gli autori: ancor più paurosa, 
se possibile, della prima) di alcuni paesi 
ricchi. Prima di tutto, gli USA. " 

Qui — affermano Tortora e Malfatti — 
gli ospedali sono macchine gigantesche 
che si muovono attorno al Daziente, rispet
tando tempi precisi entro i quali deve rien
trare il decorso della malattia. In realtà, a 
poco a poco, questi si sono trasformati in 
vere e proprie « aziende »: hanno, quindi, 
problemi di bilancio e devono rispondere 
a normali criteri di profitto. Le strutture 
territoriali non provvedono ad alcuna azio
ne di medicina sociale, per evitare che il 
cittadino si animali. Si preferisce «riag
giustare » un corpo malato per reinscrire 
nel più breve tempo possibile il paziente 
nel circuito produttivo ». 

« Tutto questo è reso più esasperalo in 
alcune enormi organizzazioni ospedaliere 
— proseguono i curatori del programma — 
come ad esempio il "Texas Medicai Cen
ter" di Houston. Questo centro sembra a 
prima vista una "city" finanziaria: 10 
grattacieli sono la sede di importantissimi 
ospedali, dove si raggiungono tecniche te
rapeutiche sofisticatissime e vi si compio
no esperimenti e ricerche da capogiro». 

Gli autori dell'inchiesta ne hanno ripor
tato una testimonianza agghiacciante. Si 
tratta della storia di un bambino di cinque 
anni. David, tenuto artificialmente in vita 
Tin dalla nascita, al St. Luke Hospital di 
Houston, in condizioni di asetticità. David ' 
(in questa foto del 1975, quando aveva 
quattro anni) non viene mostrato a nes
suno, né si conosce il suo cognome. La 
rete televisiva del Texas possiede i diritti 
di immagine sulla sua persona, e fornisce, 
naturalmente dietro pagamento, materiale 
fotografico e documentario alle altre com
pagnie, anche straniere. La sua nascita k 
stata « programmata » dagli scienziati te
xani che. avendo riscontrato nei genitori 
(emigrati italiani, pare) un difetto gene
tico letale in linea maschile (mancanza 
delle normali difese immunitarie nei figli 
maschi), li hanno spinti affinché Tosse 
'i fabbricato » David. Quando il bambino 
è nato, è stato posto in una speciale « bol
la » e trasferito più tardi in una camera 
sterile. 

David è completamente isolato e non 
può essere contaminato dall'ambiente 
esterno, pena la sua morte; cosicché la 
stessa NASA ha trovato utile sfruttarlo per 
esperimenti (con tanto di piccola tuta spa
ziale ermetica) di isolamento psicologico 
e in condizioni di asetticità. Sfruttarlo, ap
punto; come un minuscolo ingranaggio 
stritolato nel meccanismo di una mostruo
sa tecnologia. 

Giancarlo AngelonS 
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